Le staffette
Eravamo in giardino, il sole illuminava

quella splendida giornata d’estate,

noi ci divertivamo ad inventare delle

staffette. Le nostre staffette erano

costituite sola da panchine di legno,

ma a volte aggiungevamo anche

dell’acqua per rinfrescarci un po’

il corpo sotto quel sole cuocente.

Pronti partenza e via!

Ecco che partono i primi concorrenti,

Maura e suo fratello Lorenzo. Correvano

veloce ma ha vinto la Maura.

Finalmente arriva il mio turno, il mio 

avversario si chiamava gabriele

aveva circa cinque anni. L’altezza?

Non so neanche se arrivava a un

metro e venti cm! Peró vi posso

assicurare che correva come un

fulmine. Alla partenza Gabriel faceva

un po’ fatica a superare gli

ostacoli, ma se devo essere sincera

anche io facevo un po’ fatica.

Nella seconda parte, bisognava solo

correre e io ho rallentato perché

pensavo che un bimbo di cinque anni

contro una ragazza che di anni

ne aveva il doppio era quasi sicuro

che avrei vinto io. Invece no! Lui

radunò tutte le sue forze e mi superò

senza problemi.

Da questo fatto ho capito che non

bisogna mai sottovalutare l’avversario

e ci si deve sempre impegnare al

massimo anche se si suppone di essere bravi.
